
 



Dopo il saluto iniziale del Celebrante si canta: 

 
 

Canto delle Profezie 
 
 

Rit: VENITE, ADORIAMO IL RE SIGNORE, CHE 
STA PER VENIRE. 

 

Rallegrati, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: 
ecco il Signore verrà, 
ed in quel giorno vi sarà gran luce, 
i monti stilleranno dolcezza, 
e dai colli stillerà latte e miele, 
perché verrà un gran profeta 
ed Egli rinnoverà Gerusalemme.  Rit: 
 
Ecco dalla casa di David 
verrà il Dio uomo 
a sedersi sul trono, 
vedrete e gioirà il vostro cuore.  Rit: 
 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, 
il Santo di Israele, 
portando sul capo la corona regale, 
e dominerà da un mare all'altro, 
e dal fiume ai confini estremi della terra.  Rit: 
 
Ecco apparirà il Signore, 
e non mancherà di parola: 
se indugerà attendilo 
perché verrà e non potrà tardare.  Rit: 



Il Signore discenderà come pioggia sul vello: 
in quei giorni spunterà la giustizia 
e l'abbondanza della pace: 
tutti i re della terra lo adoreranno 
e i popoli lo serviranno.  Rit: 
 
Nascerà per noi un Bimbo 
e sarà chiamato Dio forte 
Egli sederà sul trono di David suo padre, 
e sarà un dominatore 
e avrà sulle sue spalle la potestà regale.  Rit: 
 
Betlemme, città del sommo Dio, 
da te nascerà il dominatore di Israele. 
La sua nascita risale 
al principio dei giorni dell'eternità, 
e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, 
e quando Egli sarà venuto, 
vi sarà pace sulla nostra terra.  Rit: 
 
 

Inno 
 

Sacerdote: Dal cielo chiara una voce 
si espande nelle tenebre 
fuggan timori e angosce 
Cristo dall’alto sfolgora. 

 
Tutti:         Ecco l’Agnel di Dio 

prezzo di nostra pace 
con fede imploriamo 
il suo perdon, la pace. 



Sacerdote: Il Creator dei secoli 
prende forma mortale 
per liberare gli uomini 
e il mondo per redimere. 

 
Tutti:         La vergine Maria 

accoglie nel suo grembo 
il Verbo di Dio Padre, 
per il Divino Spirito. 

 
Sacerdote: Maria sempre Vergine 

intatta e pien di grazia 
diventa per lo Spirito 
il tempio dell’Altissimo. 

 
Tutti:          A Cristo Re sia lode 

al Padre e al Santo Spirito 
come era nel principio 
ora e per tutti i secoli. Amen. 

 
Sacerdote: Stillate, cieli dall’alto e piovano il Giusto le 

nubi. 
 
Tutti:        Si apra la terra e germogli il Salvatore. 
 
Orazione del Celebrante 

 
16 dicembre: 
O Dio che hai mandato dal cielo il tuo Figlio, parola e 
pane di vita, nel grembo della santa vergine; fa che 
sull'esempio di Maria accogliamo il tuo Verbo fatto uo-
mo, nell'interiore ascolto delle Scritture e nella parteci-



pazione sempre più viva ai misteri della salvezza. Per 
Cristo nostro Signore. 
 
17 dicembre: 
O Eterno Padre, che hai posto nella Vergine Maria il tro-
no regale della tua Sapienza, illumina la Chiesa con la 
luce del Verbo della Vita, perché nello splendore della 
verità cammini sino alla piena conoscenza del tuo miste-
ro d'amore. Per Cristo nostro Signore. 
 
18 dicembre: 
O Cristo stella radiosa del mattino, incarnazione dell'in-
finito amore, salvezza sempre invocata, sempre attesa, 
tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le 
nozze: vieni Signore, unica speranza del mondo. Tu sei 
Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito 
Santo per tutti i secoli dei secoli. 
 
19 dicembre: 
O Dio nostro Padre, come da radice in terra fertile tu hai 
fatto sbocciare dalla Vergine Madre il santo Germoglio, 
Cristo tuo Figlio; fa che ogni cristiano innestato in lui per 
mezzo del battesimo dello Spirito, possa rinnovare la 
sua giovinezza e dare frutti di grazia a lode della tua 
gloria. Per Cristo nostro Signore. 
 
20 dicembre: 
O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergi-
ne lo splendore della tua gloria, concedi al tuo popolo di 
venerare con fede viva e di celebrare con sincero amore 
il grande mistero dell'Incarnazione. Per Cristo nostro Si-
gnore. 



21 dicembre: 
O Dio, tu hai manifestato al mondo tra le braccia della 
Vergine Madre il tuo Figlio, gloria d'Israele e Luce delle 
genti; fa che alla scuola di Maria rafforziamo la nostra 
fede in Cristo e riconosciamo in Lui l'unico Salvatore di 
tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore. 
 
22 dicembre: 
O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato 
l'uomo dal dominio del peccato e della morte, concedi a 
noi, che professiamo la fede nella sua incarnazione, di 
partecipare alla sua vita immortale. Per Cristo nostro Si-
gnore. 
 
23 dicembre: 
Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Nata-
le del tuo Figlio: ci soccorra nella nostra indegnità il Ver-
bo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria e si è 
degnato di abitare fra noi. Egli è Dio e vive e regna con 
te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei se-
coli. Amen. 
 
24 dicembre: 
O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato 
agli uomini i beni della salvezza eterna, fa che sperimen-
tiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbia-
mo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è 
Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 



Polisalmo 
 
 
 
 

- Gioiscano i cieli ed esulti la terra, 
tripudiate di gioia, o monti. 
- Prorompano in giocondità i monti, 
e i colli in giustizia. 
 

- Perché verrà il nostro Signore, 
e avrà misericordia dei suoi poveri. 
- Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il giusto le nuvole; 
si apra la terra e germogli il Salvatore. 
 

- Ricordati di noi, Signore, 
e visitaci con la tua salvezza. 
- Dimostraci, Signore, la tua misericordia, 
e donaci la tua salvezza. 
 

- Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, 
e Pietra del deserto al monte della figlia di Sion. 
- Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, 
mostraci il tuo volto e saremo salvi. 
 

- Vieni, o Signore a visitarci nella pace affinché 
godiamo al tuo cospetto con cuore sincero. 
- Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra 
la tua via, in mezzo a tutte le genti la tua salvezza. 
 

- Ridesta, Signore, la tua potenza 
e vieni in nostra salvezza. 
- Vieni, Signore, e non tardare, 
perdona i delitti del tuo popolo. 



- Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere, 
davanti a te i monti si scioglierebbero. 
- Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, 
tu che siedi al di sopra dei cherubini. 
 

- Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
- Com’era nel principio, ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
 

Liturgia della Parola 
 
 
 
- Lettura - breve omelia. Preghiera dei fedeli 
 
 

16 DICEMBRE 

 

Dal libro del profeta Isaia                                           7,10-15 
 
Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi un segno dal 
Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù 
in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio 
tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di 
Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomi-
ni, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Di-
o? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la 
vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà 
Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non im-
parerà a rigettare il male e a scegliere il bene. 



17 DICEMBRE 
 
Dal libro del profeta Geremia                                      23,5-8 
 
«Ecco, verranno giorni - dice il Signore – nei quali susci-
terò a Davide un germoglio giusto, che regnerà da vero 
re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla 
terra. Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele starà 
sicuro nella sua dimora; questo sarà il nome con cui lo 
chiameranno: Signore-nostra-giustizia. Pertanto, ecco, 
verranno giorni - dice il Signore - nei quali non si dirà 
più: Per la vita del Signore che ha fatto uscire gli Israeliti 
dal paese d'Egitto, ma piuttosto: Per la vita del Signore 
che ha fatto uscire e che ha ricondotto la discendenza 
della casa di Israele dalla terra del settentrione e da tutte 
le regioni dove li aveva dispersi; costoro dimoreranno 
nella propria terra». 
 
18 DICEMBRE 
 

Dal libro del profeta Isaia                                             11,1-9 
 
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e di intelligenza,  
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze 
e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri 



e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. 
La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. 
Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, 
cintura dei suoi fianchi la fedeltà. 
Il lupo dimorerà insieme con l'agnello, 
la pantera si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 
e un fanciullo li guiderà. 
La vacca e l'orsa pascoleranno insieme; 
si sdraieranno insieme i loro piccoli. 
Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 
Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide; 
il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi. 
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno 
in tutto il mio santo monte,  
perché la saggezza del Signore riempirà il paese 
come le acque ricoprono il mare. 
 
19 DICEMBRE 
 

Dal libro del profeta Isaia                                           40,1-11 
 
«Consolate, consolate il mio popolo, 
dice il vostro Dio. 
Parlate al cuore di Gerusalemme 
e gridatele 
che è finita la sua schiavitù, 
è stata scontata la sua iniquità, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore 
doppio castigo per tutti i suoi peccati». 
Una voce grida: 



«Nel deserto preparate 
la via al Signore, 
appianate nella steppa 
la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia colmata, 
ogni monte e colle siano abbassati; 
il terreno accidentato si trasformi in piano 
e quello scosceso in pianura. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore 
e ogni uomo la vedrà, 
poiché la bocca del Signore ha parlato». 
Una voce dice: «Grida» 
e io rispondo: «Che dovrò gridare?». 
Ogni uomo è come l'erba 
e tutta la sua gloria è come un fiore del campo. 
Secca l'erba, il fiore appassisce 
quando il soffio del Signore spira su di essi. 
Secca l'erba, appassisce il fiore, 
ma la parola del nostro Dio dura sempre. 
Veramente il popolo è come l'erba. 
Sali su un alto monte, 
tu che rechi liete notizie in Sion; 
alza la voce con forza, 
tu che rechi liete notizie in Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; 
annunzia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 
con il braccio egli detiene il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio 
e i suoi trofei lo precedono. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge 



e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul seno 
e conduce pian piano le pecore madri». 
 
20 DICEMBRE 
 
Dalla lettera agli Ebrei                                                10,5-10 
 
Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai 
voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai 
preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il 
peccato. Allora ho detto: Ecco, io vengo - poiché di me 
sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua vo-
lontà. Dopo aver detto prima non hai voluto e non hai 
gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per 
il peccato, cose tutte che vengono offerte secondo la leg-
ge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Con 
ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne 
uno nuovo. Ed è appunto per quella volontà che noi sia-
mo stati santificati, per mezzo dell'offerta del corpo di 
Gesù Cristo, fatta una volta per sempre. 
 
21 DICEMBRE 
 
Dal libro del profeta Malachia                            3,1-4.23-24 
 
Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via 
davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore, 
che voi cercate; l'angelo dell'alleanza, che voi sospirate, 
ecco viene, dice il Signore degli eserciti. Chi sopporterà 
il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? 
Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei 



lavandai. Sederà per fondere e purificare; purificherà i 
figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possa-
no offrire al Signore un'oblazione secondo giustizia. Al-
lora l'offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al 
Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani. 
Ecco, io invierò il profeta Elia prima che giunga il giorno 
grande e terribile del Signore, perché converta il cuore 
dei padri verso i figli e il cuore dei figli verso i padri; co-
sì che io venendo non colpisca il paese con lo sterminio. 
 
22 DICEMBRE 
 

Dal Vangelo secondo Luca                                         1,26-38 
 
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in 
una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chia-
mato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando 
da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con 
te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava 
che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ec-
co concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Si-
gnore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regne-
rà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 
avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possi-
bile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spiri-
to Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la 
potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque 
santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e 



questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 
nulla è impossibile a Dio ». Allora Maria disse: «Eccomi, 
sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai 
detto». E l'angelo partì da lei. 
 
23 DICEMBRE 
 
Dal Vangelo secondo Luca                                         1,39-45 
 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la monta-
gna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella 
casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta eb-
be udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel 
grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a 
gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frut-
to del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio 
Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto 
è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia 
nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adem-
pimento delle parole del Signore». 
 
24 DICEMBRE 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni                                   1,1-18 
 
In principio era il Verbo, 
il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era in principio presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui, 
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. 
In lui era la vita 



e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre, 
ma le tenebre non l'hanno accolta. 
Venne un uomo mandato da Dio 
e il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per rendere testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Egli non era la luce, 
ma doveva render testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Egli era nel mondo, 
e il mondo fu fatto per mezzo di lui, 
neppure il mondo non lo riconobbe. 
Venne fra la sua gente, 
ma i suoi non l'hanno accolto. 
A quanti però l'hanno accolto, 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali non da sangue, 
né da volere di carne, 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi vedemmo la sua gloria, 
gloria come di unigenito dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli rende testimonianza 
e grida: «Ecco l'uomo di cui io dissi: 



Colui che viene dopo di me 
mi è passato avanti, 
perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto 
e grazia su grazia. 
Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio nessuno l'ha mai visto: 
proprio il Figlio unigenito, 
che è nel seno del Padre, 
lui lo ha rivelato. 
 
 

Preghiera dei fedeli 
 

1° giorno – 16 dicembre 
 
Uniti nella preghiera con tutti i nostri fratelli del mondo, 
che come nei si preparano alle prossime feste di Natale, 
invochiamo fiduciosi l’intercessione di Dio nostro Padre. 
 
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore, vieni. 
 
1. Per il nostro santo Padre il Papa, per il nostro Ve-

scovo, per tutti i sacerdoti: sappiano sull’esempio 
di Cristo, essere messaggeri di pace e d’amore, pre-
ghiamo. 

2. Per la Chiesa che in ogni epoca annuncia la venuta 
di Gesù: possa, con la sua testimonianza, suscitare 
la fede negli uomini di ogni razza e cultura, pre-
ghiamo. 



3. Per l’umanità del nostro tempo: possa orientare le 
proprie scelte verso i valori cristiani e realizzare 
uno stile di vita secondo il Vangelo, preghiamo. 

4. Per noi qui riuniti, perché l’attesa di Gesù ci renda 
più pronti alla chiamata del Padre così da rispon-
dere: «Eccomi, manda me», preghiamo. 

 
O Messia, atteso dalle genti, donaci la forza di poter es-
sere testimoni credibili del tuo Vangelo annunciando a 
tutti la buona novella del tuo Regno di giustizia e di pa-
ce. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

2° giorno – 17 dicembre 
 
Fratelli, Cristo incarnandosi ci ha donato tutto, anche la 
sua divinità. Invochiamolo affinché ogni creatura uma-
na, liberata dal giogo del peccato, ritrovi la via della san-
tità. 
 
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore, vieni. 
 
1. Per noi qui riuniti, affinché l’amore di Cristo ci ren-

da sempre più «un cuor solo e un’anima sola» e 
modello di vera condivisione, preghiamo. 

2. Per la Chiesa, perché ovunque si trovi a operare 
possa resistere alle insidie del male e sciogliere la 
durezza di cuore di tanti fratelli e sorelle, preghia-
mo. 

3. Perché la misericordia di Dio, attraverso le nostre 
mani, raggiunga coloro che vivono nella miseria e 
nella fame, preghiamo. 



4. Per la nostra Comunità parrocchiale, affinché ritro-
vi il vigore di una fede coraggiosa ripartendo dalla 
contemplazione del volto di Cristo, preghiamo. 

 
O Sapienza, fonte inesauribile di luce, dona al tuo popo-
lo la forza di portare a termine il cammino dell’Avvento 
per celebrare con cuore rinnovato il mistero della nascita 
del Salvatore. Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei se-
coli. Amen. 
 

3° giorno – 18 dicembre 
 

Fratelli carissimi, Cristo è venuto in terra per salvare gli 
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione. Preghia-
mo insieme perché ogni cristiano senta la responsabilità 
di annunciarlo con le parole e con la vita. 
 
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore, vieni. 
 
1. Gesù, aiuta la Chiesa affinché in essa non manchi-

no mai pastori che guidino gli uomini a formare 
una sola grande comunità in te, nostro Salvatore, 
preghiamo. 

2. Gesù, fa’ che ogni uomo senta sempre viva la re-
sponsabilità di recare il lieto annuncio agli oppressi 
e la solidarietà ai poveri, preghiamo. 

3. Gesù, fa’ che ogni madre, come Maria, possa acco-
gliere con amore il frutto del grembo nel rispetto 
del miracolo della vita, preghiamo. 

4. Gesù, che sei luce per l’uomo di ogni tempo, aiuta-
ci ad emergere dalle tenebre del peccato per godere 
sempre della tua luce, preghiamo. 



O Signore, fondi i nostri cuori in uno con te, perché pos-
siamo aprirci agli altri ed essere segno tangibile della tua 
grazia redentrice. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

4° giorno – 19 dicembre 
 
Innalziamo con la fiducia dei figli la nostra comune pre-
ghiera al Padre misericordioso, che non ci abbandona e 
con immensa tenerezza ci sostiene lungo il cammino del-
la vita. 
 

Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore, vieni. 
 
1. Perché la venuta di Gesù ci faccia riscoprire il valo-

re della fraternità ed ogni persona rispetti gli altri 
in quanto fratelli e sorelle, figli dell’unico Padre, 
preghiamo. 

2. Perché la venuta di Gesù possa ravvivare la nostra 
fede e renderci attenti a non cedere di fronte alle 
tentazioni dell’indifferenza e dell’invidia, preghia-
mo. 

3. Perché Gesù che sta per venire trovi in noi atteg-
giamenti di sincerità, purezza di cuore, umiltà e 
docilità di fronte al richiamo del Padre, preghiamo. 

4. Perché ogni uomo senta il desiderio e la gioia di 
accostarsi a Dio, Padre misericordioso, che attende 
a braccia aperte tutti suoi figli ovunque dispersi, 
preghiamo. 

 
O Germoglio di Iesse, tu che nascendo da Maria ci hai 
reso con te figli di Dio, donaci di poter crescere 



nell’intimità con lui per fare della nostra vita un inno di 
lode perenne a lui gradito. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. Amen. 
 

5° giorno – 20 dicembre 
 
A Cristo, che prendendo un corpo da una madre, come 
noi, ha nobilitato l’intera condizione umana, eleviamo 
con sicura fede la nostra preghiera. 
 
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore, vieni. 
 
1. Affinché ogni uomo sia capace di curare e valoriz-

zare in modo appropriato il proprio corpo in quan-
to tempio di Dio, preghiamo. 

2. Per tutti coloro che sono inseriti nella Chiesa: per-
ché sappiano mettersi al servizio gli uni degli altri 
come membra di un unico corpo, quello di Cristo, 
preghiamo. 

3. Perché i cristiani sappiano testimoniare che la mor-
te non è la fine di tutto ma l’inizio della vita eterna, 
preghiamo. 

4. Per tutti i nostri fratelli e sorelle defunti che hanno 
gustato il pane della vita: possano ora condividere 
la gloria di Cristo risorto, vincitore della morte, 
preghiamo. 

 
O Chiave di Davide, che donando il tuo corpo ci hai 
schiuso le porte alla vita futura, donaci, attraverso il 
quotidiano nutrimento di te, la grazia di essere per gli 
altri strumento di salvezza. Tu che vivi e regni nei secoli 



dei secoli. Amen. 
 

6° giorno – 21 dicembre 
 
Invochiamo il Cristo, che nascendo dalla Vergine Maria 
ha liberato l’uomo dalle tenebre del peccato. Con fiducia 
e perseveranza preghiamo affinché ogni redento non si 
stanchi mai di innalzare a Lui la lode. 
 
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore, vieni. 
 
1. Gesù, fonte di eterna bellezza, aiutaci nei momenti 

in cui il peccato deturpa l’armonia che tu hai in-
scritto in noi e facci comprendere e accogliere con 
serenità le debolezze nostre e dei fratelli, preghia-
mo. 

2. Gesù fatto uomo per noi, divenuto ponte fra il cielo 
e la terra, guida il nostro cammino incerto verso la 
comunione piena con il Padre, preghiamo. 

3. Il creato parla di te, o Signore: guidaci affinché an-
che la nostra vita sia trasparenza di te e gridi a tutti 
il tuo amore, preghiamo. 

4. Perché sul mondo immerso nel peccato possa ri-
splendere l’arcobaleno della misericordia di Dio, 
preghiamo. 

 
O Astro che sorgi, tu che inondasti di luce radiosa 
l’umile grotta di Betlemme, dona alle nostre vite la pie-
nezza della tua presenza di pace. Tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 



7° giorno – 22 dicembre 
 
Preghiamo insieme Cristo che sta per venire e invochia-
molo affinché ogni uomo possa riconoscerlo come unico 
Salvatore e Signore del tempo e della storia. 
 
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore, vieni. 
 
1. Per tutti i fedeli in Cristo: sappiano nutrirsi della 

Sapienza di Dio che viene dall’alto, preghiamo. 
2. Per gli uomini e le donne che studiano e ricercano, 

affinché non perdano mai di vista il bene della per-
sona umana, preghiamo. 

3. Per i teologi, perché la loro ricerca su Dio sia illu-
minata dalla viva presenza dello Spirito di verità 
per aiutare i fratelli nella fede a conoscere meglio il 
Signore, preghiamo. 

4. Perché la nostra comunità abbia la gioia di sentirsi 
sempre più una famiglia unita e raccolta intorno 
alla Parola e al Corpo di Cristo, preghiamo. 

 
O Re delle genti, rendici capaci di leggere in profondità 
dentro gli avvenimenti, la storia e noi stessi, per poter 
scoprire in ogni cosa un segno della tua misericordia. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

8° giorno – 23 dicembre 
 

Fratelli, Cristo con la sua vita ha comunicato a noi uomi-
ni l’amore divino, mistero profondo della Trinità. Sup-
plichiamo Dio Padre affinché ci doni la forza di trasmet-
tere la vita che sgorga dalla sua Parola. 



Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore, vieni. 
 
1. Perché Gesù che sta per venire apra la nostra men-

te e il nostro cuore disponendoli ad accoglierlo co-
me dono prezioso, preghiamo. 

2. Perché in questi ultimi giorni di Avvento tutti i fra-
telli, persi nei sentieri dell’indifferenza, trovino la 
forza per seguire Cristo, la vera via che conduce al 
Padre, preghiamo. 

3. Per i nostri anziani che spesso si sentono soli e non 
accettati, perché possano scoprire in se stessi quella 
perenne giovinezza che scaturisce dal Vangelo, 
preghiamo. 

4. Per la nostra Comunità parrocchiale, affinché possa 
irradiare nient’altro che Cristo, luce che non tra-
monta, preghiamo. 

 
O Emmanuele, Re delle genti, concedici la forza di anda-
re sempre incontro ai nostri fratelli e di comunicare loro 
gli immensi doni della tua grazia. Tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 

9° giorno – 24 dicembre 
 
Fratelli, Cristo incarnandosi nel seno della Vergine Ma-
ria, ci ha donato la vita del cielo. Trepidanti per 
l’avvento ormai imminente del Messia, l’atteso delle 
genti, invochiamo Dio Padre, perché possa prepararci 
degnamente ad accoglierlo in noi. 
 
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore, vieni. 



1. Signore della gioia, proteggi il Papa, instancabile 
annunciatore della buona novella: fa’ che ogni uo-
mo possa riconoscere in lui una guida sicura verso 
il regno, preghiamo. 

2. Signore della pace, dona ai tuoi figli che soffrono 
per le guerre e le ingiustizie la speranza di un futu-
ro di pace e mostra a tutti i sentieri della vera pace, 
preghiamo. 

3. Signore della vita, donaci occhi nuovi, capaci di 
guardare alle necessità di chi ci è accanto, divenen-
do così costruttori di un mondo nuovo, preghiamo. 

4. Uomo nuovo, Cristo Gesù, donaci la grazia di esse-
re santificati dalla tua venuta e trasforma tutto ciò 
che siamo e facciamo in anticipo del paradiso, pre-
ghiamo. 

 
O Salvatore, che nascendo a Betlemme hai dato compi-
mento alle promesse antiche, dona a noi la forza di poter 
annunciare al mondo la tua salvezza. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Antifone al Magnificat 
 
antifona 16 dicembre: 
Dal cielo verrà il Signore, il Dominatore: nelle sue mani il po-
tere e la gloria. 
 
antifona 17 dicembre: 
O Sapienza, che esci dalla bocca dell'Altissimo, ti estendi ai 
confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vie-
ni, insegnaci la via della saggezza. 



antifona 18 dicembre: 
O Signore, guida della casa di Israele, che sei apparso a Mosè 
nel fuoco del roveto, e sul monte Sinai gli hai dato la Legge: 
vieni a liberarci con braccio potente. 
 
antifona 19 dicembre: 
O Radice di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli: tac-
ciono davanti a te i re della terra, e le nazioni t'invocano: vieni 
a liberarci, non tardare. 
 
antifona 20 dicembre: 
O Chiave di Davide, scettro della casa di Israele, che apri, e 
nessuno può chiudere, chiudi, e nessuno può aprire: vieni, li-
bera l'uomo prigioniero, che giace nelle tenebre e nell'ombra di 
morte. 
 
antifona 21 dicembre: 
O Astro che sorgi, splendore della luce eterna, sole di giusti-
zia: vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di mor-
te. 
 
antifona 22 dicembre: 
O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare 
che riunisci i popoli in uno: vieni, e salva l'uomo che hai for-
mato dalla terra. 
 

antifona 23 dicembre: 
O Emmanuele, nostro re e legislatore, speranza e salvezza dei 
popoli: vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.  
 

antifona 24 dicembre: 
Quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re: come lo sposo dalla 
stanza nuziale egli viene dal Padre. 



Canto del Magnificat 
(Lc 1,46-55) 

 
      - L'anima mia magnifica il Signore 

     e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, 
 

     - perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
     D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

 
     - Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

     e Santo è il suo nome: 
 

     - di generazione in generazione la sua misericordia 
     si stende su quelli che lo temono. 

 
     - Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

     ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

     - ha rovesciato i potenti dai troni, 
     ha innalzato gli umili; 

 
     - ha ricolmato di beni gli affamati, 

     ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

     - Ha soccorso Israele suo servo, 
     ricordandosi della sua misericordia, 

 
     - come aveva promesso ai nostri padri, 

     ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 
 

     - Gloria al Padre e al Figlio 
     e allo Spirito Santo 

 
     - come era nel principio, e ora e sempre 

     nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
Si ripete l’antifona. 



Preghiamo: 
Affrettati, o Signore, non tardare 
e impiega per noi l'aiuto della tua grazia celeste, 
affinché coloro che confidano nella tua pietà 
vengano sollevati dalle consolazioni della tua venuta. 
Tu che sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, 
nell'unità dello Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

Astro del Ciel 
 

1.     Astro del ciel, pargol divin 
        mite agnello redentor. 

        Tu che i vati da lungi sognar, 
        tu che angeliche voci nunziar. 

 
Rit.  Luce dona alle menti, 

        pace infondi nei cuor!  (2v.) 
 

2.     Astro del ciel, pargol divin 
        mite agnello redentor. 

        Tu di stirpe regale decor, 
        tu virgineo mistico fior. 

  
3.     Astro del ciel, pargol divin 

        mite agnello redentor. 
        Tu disceso a scontare l’error, 
        tu sol nato a parlare d’amor. 

 
 



 


